






TERRA DI  VIAREGGIO8

 Da una cronaca ci�adina del 1914 si legge che una società edi-
lizia chiede in concessione l�area dei Bagni Teti, per far sorgere un 
hotel meublè che manca a Viareggio, pur conservando a terreno 
lo stabilimento di bagni: “È tempo di modi�care quel fabbricato 
che urta con le belle costruzioni di piazza D�Azeglio; come stabi-
limento di bagni è ormai inadeguato, tanto più che sulla spiaggia 
sono sorti nuovi stabilimenti forniti di ogni comodità contro i 
quali il vecchio superstite non ha capacità di lo�are. Purchè… si 
sia sicuri che su quell�area sorga una cosa degna della nostra ci�à.” 
 Uno stabilimento di bagni in Piazza d�Azeglio... Voi lo sapeva-
te? Cosa ben strana.. che ci ha stimolato a cercare… per saperne 
di più . E l�abbiamo trovato.
 Si tra�ava di un fabbricato esistente all�angolo di via Ugo Fo-
scolo con il tra�o di via Garibaldi più prossimo al mare, e sicura-
mente preesistente alla costruzione dei primi bagni di mare veri e 
propri, quelli su pala��e per intenderci, che sono databili a�orno 
al 1827.
 Nel Manuale dei bagni di mare di Giuseppe Giannelli, di quei 
bagni, de�i anche bagni d�Igea, ne abbiamo trovato il regolamen-
to; porta la data del 29 giugno 1822, e se a quella data vi era un 
regolamento va da sé che lo stabilimento era perlomeno di quella 
stessa data, ma sicuramente precedente. In fondo alla pagina, una 
speci�ca: che questi bagni d�Igea sono di proprietà del Sig. Pacini. 
Più avanti troviamo anche il tari�ario, con l�avvertenza che i bi-
glie�i per accedere ai bagne�i sono disponibili al ca�è mari�imo 
presso la casa Pacini, ovviamente quella del maestro Giovanni Pa-
cini, che all�epoca sorgeva nell�omonima e a�uale piazza, proprio 
dove oggi sorge quell�orrendo palazzone.
 Un�altra traccia l�abbiamo trovata nella guida di Viareggio di 
Claudio Miche�i, del 1897, dove, parlando della piazza d�Aze-
glio, dice Al lato meridionale di questa piazza, tu trovi i bagni Teti, 
stabilimento ad un solo pian terreno e di stile abbastanza barocco. 
Anche nella piantina della ci�à, allegata alla guida, al numero 32 
della legenda vi è segnato ‘Bagni Caldi�. E questa indicazione è 
importante perché ci riporta topogra�camente la posizione di 
questo fabbricato.
 Poi… il colpo di scena. Due cartoncini: uno più piccolo con 
la scri�a “Proge�o dei nuovi bagne�i Pacini”, poco più di uno 

schizzo, senza data, su cui però è riportata la �rma dell�esecutore: 
Archite�o Bernardo Giacome�i; l�altro, decisamente più grande 
con la scri�a Pianta e prospe�o dei nuovi bagne�i da erigersi sulla 
spiaggia del mare alla foce di Viareggio. Anche questo con la �r-
ma del medesimo proge�ista, ma senza data; anche l�indicazio-
ne della scala metrica in ‘braccia lucchesi ci riporta ad un�epoca 
precedente all�annessione dello Stato lucchese al Granducato di 
Toscana, che è del 1848. 
 Documenti straordinari che riportano alla luce una partico-
larità della nostra ci�à del tu�o sconosciuta. Da altri documenti 
scri�i di pugno dal proge�ista Bernardo Giacome�i, questa volta 
datati 1866, veniamo a sapere che quel ‘bagne�o� pescava l�acqua 
marina da so�o i bagni delle donne - quelli a pala��a sul mare 
- per mezzo di una tubatura di 220 metri, e che la scaricava nel 
canale con un�altra di circa 80 metri: due coordinate che ci ripor-
tano l�ubicazione dei bagne�i proprio sull�angolo che dicevamo.
 In ultimo, ancora un�altra sorpresa: sul retro di quest�ultimo 
cartone abbiamo trovato una pianta di uno stabilimento balneare 
a pala��a, o meglio una sua parte, con le indicazioni del ‘ponte 
che dalla spiaggia conduce ai bagni�, l�atrio, e, dislocati a sinistra 
contrassegnati col numero 7 le cabine destinate agli ospiti uomi-
ni, e sulla destra quelle indicate col numero 5 destinate alle don-
ne. 
 Probabilmente si tra�a del proge�o di ammodernamento di 
uno dei due stabilimenti balneari comunali costruiti nel 1827: i 
primi stabilimenti balneari di Viareggio, il Nereo e il Dori; il pri-
mo per uso degli uomini e l�altro per le donne.  Peccato che se ne 
sia persa la parte restante. 

La Viareggio che non c’è più
di Claudio Lonigro L'angolo dove sorgevano i Bagni Teti.




